
COMUNICATO PER CENTRI,TECNICI,CAVALIERI

Cari Centri, cavalieri, Tecnici ,

Grazie all'intervento della Federazione e del Presidente Marco di Paola , è stata ufficialmente confermata dal
Governo la disposizione che interessa i proprietari, i detentori, gli affidatari dei cavalli presso i maneggi.

LE FIGURE SOPRA INTERESSATE, POSSONO RECARSI DAL PROPRIO DOMICILIO AL
MANEGGIO SOLO ED UNICAMENTE PER PROVVEDERE ALLE CURE E ALLA SALUTE
DEL CAVALLO QUALE ESIGENZA INDIFFERIBILE.

A TAL PROPOSITO, si invitano tutti a valutare con serietà e senso di responsabilità , caso per caso,
confrontandosi con il Presidente del proprio centro o il proprio istruttore, trainer, tecnico , sull'effettiva
esigenza INDIFFERIBILE che legittima lo spostamento SENZA ABUSARE DI QUESTA FACOLTA',
poichè passibile di GRAVI SANZIONI PENALI ED AMMINISTRATIVE. Tutte le Forze dell'Ordine
potranno verificare la sussistenza dell'esigenza INDIFFERIBILE.

Nel caso in cui i proprietari dei cavalli mettano in difficoltà i Presidenti e o i gestori che intendono far
rispettare la norma, consigliamo di autodenunciare alle autorità questa impossibilità e chiudere il centro
vietando qualunque ingresso. I centri ippici sono gestiti da persone e personale competente ai quali, i
proprietari possono far gestire i loro cavalli, come lo è stato prima di questo Decreto.

SI RICORDA che IL DECRETO DEL 9 MARZO 2020 ha come titolo “IO RESTO A CASA” quindi le
persone DEVONO RIMANERE A CASA e spostarsi solo ed esclusivamente per esigenze reali e
indifferibili : lavoro, esigenze mediche, assistenza anziani e in questo caso cure del cavallo NON ALTRO.

NON E’ UNA VACANZA , bisogna contenere il diffondersi di un virus. NON BISOGNA CERCARE DI
RAGGIRARE LA NORMATIVA IMPOSTA DAL DECRETO perché ne siamo tutti coinvolti ed è
interesse comune cercare di contenere la diffusione per non intasare gli ospedali che sono già al collasso.

ANDIAMO A CAVALLO, USCIAMO IN PASSEGGIATA CON IL CAVALLO, TANTO SI PUO’
FARE, sono consentite le passeggiate all’aria aperta a piedi, in bici ecc perché il cavallo NO?

Perché possiamo farci male e in questo momento , I PRONTO SOCCORSO sono intasati, Le
Rianimazioni sono al collasso, il personale medico è stremato, quindi non possono garantire il soccorso ed è
nostro compito non mettere ancora in difficoltà un sistema che è al tracollo.

SE E’ NECESSARIO ANDARE DAL VOSTRO CAVALLO, nessuno ve lo vieta se lo fate gestendo
orari, gestendo il numero di persone presenti presso il centro e le distanze di sicurezza e limitando i
giorni di visita.

ES. 3 persone presso il centro, 2 volte la settimana, orario di chiusura
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PER RECARTI IN MANEGGIO DEVI COMPILARE  L’AUTOCERTIFICAZIONE E DEVI ESSERE IL PROPRIETARIO O DELEGATO



Posso fare lezioni?

Tutte le attività sono sospese, il nuovo decreto del 09/03/2020 integra quello precedente estendendo il
divieto delle zone rosse a tutta Italia. Pertanto non sono consentiti lezioni, allenamenti ecc. ( vedi DPCR
08/03/2020 CLICCA QUI DPCM_20200308.pdf.pdf (1)

1.Chi può accedere al centro ?

Possono accedere presso il centro ippico i groom ( per lavoro con autocerficazione) il Presidente ( con
autocertificazione) il personale di servizio ( con autocertificazione) I proprietari dei cavalli (con
autocertificazione) solo per il movimento quotidiano degli stessi, garantendo il benessere animale e per il
solo tempo necessario, qualora presso il centro di non vi sia possibilità da parte del gestore del maneggio di
garantire la movimentazione.

2. I proprietari dei cavalli, possono montarli?

Per movimento del cavallo si intende sia in sella che da terra, quindi SI, possono montarli evitando
aggromeramenti di persone, ovvero limitare le entrate facendo dei piani limitativi ad orari . Non c'è un
numero preciso che definisce gli aggromeramenti, ma vige il buon senso, tenendo conto che è difficile
garantire il metro di distanza tra i soggetti. Consigliamo che l'accesso al centro ippico non sia più di tre
persone per volta.

3.Può montare il cavallo altra persona non proprietaria?

Dato che , il DECRETO cita, la movimentazione per il benessere animale, se delegato dal proprietario potrà
accudirlo altra persona, ma si intende una sola persona per cavallo. Chi è adibito alla movimentazione non
potrà accedere con amici, parenti ecc...

4 .Si può andare in passeggiata?

Il gestore del Centro non può obbligare nessuno, se il proprietario vuole uscire in passeggiata con il suo
cavallo, potrà farlo a suo rischio e pericolo. Ricordo che le assicurazioni sono sospese.

5. Quali sono i rischi in caso di incidente durante la movimentazione del cavallo o
l'accesso al centro?

Non si ha copertura assicurativa, ecco perchè contenere anche gli accessi che rimangono a rischio e pericolo
del centro. Il Decreto per il contenimento del virus COVID 19 è stato messo in atto per evitare la
divulgazione e non accalcare gli ospedali e i centri di soccorso. In caso di incidente, tutte le attività
ospedaliere al momento sono impegnate per la gestione dell'emergenza e pertanto un soccorso differente può
passare in secondo livello.

6.La club House o il Bar della Scuderia solo per i soci può rimanere aperta?

ASSOLUTAMENTE NO. Le attività connesse a quella sportiva per un'associazione , sono legate all'attività
primaria che è quindi quella sportiva. Pertanto non potendo accedere se non nei casi sopra descritti (



domanda 2) e solo per il tempo necessario alla movimentazione del cavallo, non possono assolutamente
creare aggromerati di persone, ne al chiuso ne all'aperto.

7. POSSO FARE UNA COMPETIZIONE SOCIALE?

ASSOLUTAMENTE NO. Sono vietati ogni tipo di evento sia al chiuso che all'aperto.

8. Cosa rischio come Gestore del Centro nel caso in cui non mi attengo alle Disposizioni
del Decreto?

La chiusura dell'attività da parte delle forze dell'ordine. Denuncia Penale art. 650 (l'arresto fino a tre mesi o
con l'ammenda fino a duecentosei euro)

9. Se il proprietario del cavallo esce in passeggiata rischio io come Centro?

(Vedi domanda 4) No, rischia il proprietario del cavallo in caso di fermo da parte delle forze dell'ordine,
dato che ha firmato sull'autocertificazione :"Di essere a conoscenza delle misure di contenimento del
contagio di cui all’art. 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’9 marzo 2020, nonché
delle sanzioni previste dall’art. 4, c. 1, dello stesso decreto in caso di inottemperanza (art. 650 C.P. salvo che
il fatto non costituisca più grave reato);⮚Di ritenere in buona fede che lo spostamento sia dovuto a
“situazioni di necessità”;

10. Se si ha un contratto di fida o mezza fida chi può accudire il cavallo?

Come dice la parola stessa" fida", vuol dire che il cavallo è affidato ad un terzo che non è proprietario,
quindi è come se fosse delegato ( bisogna avere il contratto di fida o delega del proprietario) se è "mezza
fida" quindi a metà con il proprietario, potranno ragionevolmente dividersi gli orari.


